Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 7a domenica t.o. anno a

Lv 19,1-2.17-18 1Cor 3,16-23 Mt 5,38-48
Aiutaci a rispettare nella vita il tuo miracolo di Amore che si compie in ogni creatura.

Noi ti preghiamo

Nella Chiesa ogni uomo possa sentirsi amato e rispettato indipendentemente dalla cultura, nazionalità e ceto sociale, semplicemente perché Tempio di Dio.

Noi ti preghiamo

Per amare il prossimo come noi stessi, dobbiamo prima avere cura di amare Dio nella nostra persona: donaci la capacità di rispettare il nostro corpo e il nostro spirito, perché tu possa trovare una dimora accogliente da abitare.
Noi ti preghiamo

Perché la sapienza umana non sia l’ostacolo che separa da Dio, ma lo stimolo per essere sempre alla ricerca di ciò che è al di sopra della nostra conoscenza.

Noi ti preghiamo

Auspichiamo un mondo dove regni la pace, ma in realtà siamo sempre in “guerra”, pronti a difenderci e ad attaccare perché è la vita che spesso ci ferisce, provocando dolore e sofferenza.  Aiutaci restare nel giusto quando l’istinto di sopravvivenza porta all’irruenza, continuando a fare il bene anche quando è il male che va per la maggiore, per non sentirsi sopraffatti dalle circostanze, piegati dalla “forza maggiore”, ma liberi di mantenere integra nostra dignità di figli di Dio.

Noi ti preghiamo 

Amare chi ti ferisce, ti umilia, ti deruba, ti spoglia della dignità è umanamente difficile e incomprensibile.  Gesù, grazie per averlo reso divinamente “semplice”: percosso, umiliato, giudicato, spogliato, caricato della croce in cammino verso il Calvario… Ucciso. Non hai opposto resistenza, perdendo sulla croce, ma vincendo nel vuoto di un sepolcro.  Grazie di averlo fatto per tutti, anche per noi che inciampiamo pesantemente sulle tue parole.   
Noi ti preghiamo                                                                                                                                                                                        
